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[ GARIBALDINI DELLA VACANZA =

Nell'anno dell'unit italiana Forte dei Marmi contava 1184 abitanti. In spiaggia rari turisti. Neanche
Pombra di un bagnino sull'intera costa versiliese. Erano 1184 garibaldini con una missione storica
da compiere: trasformare un borgo di pescatori, agricoltori e operai nella perla del turismo balneare
italiano. Missione perfettamente compiuta. A centocinquantanni di distanza, con il tricolore che
sventola festoso sul pontile rimesso a nuovo, il nostro pensiero (e il nostro grazie) va anche a loro.

THE GARIBALDINI OF THE VACATION WORLD

In the year of the unification of Italy, Forte dei Marmi counted 1184 inhabitants. Tourists on the
beach were a rare sight. There wasn't a single lifeguard on the entire Versilia coast. Those 1184, like
Garibaldi’s “1000,” had a historic mission: to transform a village of fisherfolk, farmers, and manual
workers into the pearl of Italian seaside tourism. Mission accomplished! One hundred and fifty years
later, with the Italian zricolore whipping merrily in the wind on the recently-restored Pontile, our
thoughts (and thanks) turn to Italy — but also to our own “Garibaldini.”

TTOCAEAOBATEAY [APHUBAABAH

B roa cospanus obpeannenHoi Mraanu ®opre acit Mapmu HacunThIBaA 1 184 yeroBex Haceaenus. Ha
TASDKAX MOKHO OBIAO YBHAETb PEAKUX TYPUCTOB, HE TOBOPS YK€ O MPUCYTCTBUH CMACATEAEH, KOTOPBIX
OBIAO HE CBICKATB IO BCEMY 1'IO6CPC>KI>}0 Bepcuabu. XKurean roposa HOCHAH Ha3BAHUE IIOCACAOBATEACH
Ihpu@mbﬁu, KOTOPBIE IMEAU OTIPEACACHHYIO MCTOPHYECKYIO 3aAa4Y : IIPEBPATUTH IIOCEAOK, HACEACHHBII
pbx6aKaMn, KPECTbSHAMHU U pa60'mMI/1, B UTAABSHCKYIO XXEMYY>KUHY 6aABHEOAOTHYIECKOTO Typusma. Ha
PACCTOSHHY CTa ATHAECATH A€T, C TPHKOAOPOM, Pa3BEBAIONIUMCS TOPAO Ha IIPHCTAHHU, MOXHO CKA3aTh,
YTO UX MUCCHS OBIAQ BBITOAHEHA C YCIIEXOM, 32 YTO HAIIU MBICAH (1 caoBa 6AaroAapH0cm) 06pameHbI
K AIOASIM MIMEHHO TOTO ITOKOACHHUSI.
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[L FEDERALISMO DEL GUSTO

LItalia ¢ una Repubblica fondata sui sapori. E sul buon vino.

Azonzo per lo Stivale tra ricette, sapori e tradi-
ioni vinicole. E da sempre un inno all’Uni-
ta d’Italia il divertente cooking show A Tavola
sulla Spiaggia, concorso gastronomico ideato da

Gianni Mercatali che anche quest’anno presenta
una coinvolgente rassegna di personaggi, ingre-
dienti e etichette al bagno Roma Levante di For-
te dei Marmi. Lappuntamento ¢ per il 25 agosto
alle 18 mentre gli awards saranno consegnati il
giorno successivo alla stessa ora in Capannina:
premio d’Avenza, premio Unahotels, premio
Locman, premio Forte Magazine, premio Cas-
setti Argentieri, i premi Maserati e Ferrari e
Picchi Ricami. La gara — alla diciannovesima
edizione — ha precorso i tempi, introducendo
la filosofia dei ‘chilometri zero’ e celebrando i
manicaretti delle nonne, insaporiti dai prodotti
dellorto, creati con la passione tipica della 724-
ter familias vocata a deliziare i palati dei pro-
pri familiari anche durante la vacanza al mare.
Proprio per questo la competizione ha portato
a sfidarsi a colpi di mestolo perfino indaffaratis-
sime manager, medici, giornaliste, nobildonne,
studentesse ma anche audaci sportive che per un

32

giorno hanno snobbato cibi fzst o cucina fusion
per presentare alla giuria le pietanze che riassu-
mono la storia italiana a tavola: dalla pappa col
pomodoro ai crostoni, dalla crema di zucca ai
risotti di verdura fino al pasticcio di tonno e alle
crostate di marmellata o alla frutta caramellata.
In diciotto edizioni oltre duecento piatti sono
stati ripescati dalla memoria gastronomica cele-
brando il Tricolore per stuzzicare il palato, ma
anche per far riaffiorare aneddoti, immagini,
sapori. Di quei tempi in cui la vacanza era fat-
ta anche dalle pietanze consumate tutti assieme
allombra della tenda a due passi dal mare. 4
Tavola sulla Spiaggia & anche un viaggio affasci-
nante tra i filari dei vigneti che accompagnano
tradizioni familiari italiane: dai Colli Orientali
del Friuli con Eugenio Collavini, al Veneto con
Bellussi, dal Trentino con Ferrari, Maso Montal-
to e Aneri, alla Toscana con Cecchi e Belpoggio.
Per attraversare 'Umbria con Arnaldo Caprai e
scendere in Sicilia con le tenute di Guicciardini
Strozzi e Feudi del Pisciotto. In alto i calici, per
raccontare i singoli terroir... sulle ‘sabbie nobil’
del Forte. (Francesca Navari)

Dall’edizione 2010 di A Tavola sulla Spiaggia

[1] Andrea Cecchi, Umberto Buratti sindaco
di Forte dei Marmi, Sirio Maccioni, Beppe
Bigazzi, Guido Guidi e Alessandra Rotondi
[2] Gianni Manganelli presenta il suo piatto
“Riso amaro” - [3] Flavia Mercatali e Mara
Maionchi - [4] In Capannina i vincitori Paolo
Giachi e Musi Indacochea premiati dal sinda-
co di Forte dei Marmi e da Renato Cecchi di
d’Avenza - [5] La premiazione in Capannina
con Enrico Martellozzo e Cristina Puccetti

A FEDERATION OF TASTES
“Italy is a republic founded on” .
And fine wines.

. . flavors.

States and tastes: an anagram that stretches
up and down the peninsula and translates
into recipes, flavors, and wine-making tradi-
tions. The entertaining A Tavola sulla Spiag-
gia cooking show has always been a hymn to
Italian unity — and it’s once again presenting a
matchless parade of personalities, ingredients,
and labels at Forte dei Marmi’s Roma Levante
beach club (25 August at 6:00 p.m. — with the
award ceremony at the same time the next day
at the Capannina). The contest — now in its
nineteenth edition — was ahead of its time from
the very start, introducing the short-chain
food philosophy and celebrating the wonder-
ful dishes grandmother used to make. And it
has seen duels to the last stirring-spoon be-
tween busy managers, physicians, journalists,
noblewomen, students and even famous sports
figures, who for at least one day a year forget
about fast food and fusion cuisine to present
the jury with the culinary creations that made
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the history of Italy — at the table.

A Tavola sulla Spiaggia is also a fascinating
tour through Italy’s vineyards and their fine
wines: from Friuli with Eugenio Collavini to
the Veneto region with Bellussi, from Trentino
with Ferrari, Maso Montalto, and Aneri to
Tuscany’s Cecchi and Belpoggio; and on down
to Umbria with Arnaldo Caprai and finally to
Sicily, with Guicciardini Strozzi and Feudi del
Pisciotto.

DEAEPAAN3M BKYCA

Wraaus — 310 pecrry6arKa, OCHOBaHHAS Ha BKY-
ce. A Takoke Ha XOPOIIEM BHHE.

BpoaspkHHYasT CpeAM KPacoT HTaAbSHCKOTO
CaIora, HCU3MEHHO BCTPEYACLIbCS C PASHOO-
OpasieM KyAMHADHBIX DCLICNTOB, BKYCOB U
BUHHBIX TPAAMLHIL, IPEACTABAAOILNX U3 ceOst
cBocobpasubiit rumH Ob6bepunennoit Mra-
AMH, KOTOPBIIT HallleA CBOC OTPAXKCHUE B Pas-
BACKATCABHOM KYAHHAPHOM LIOy IIOA HasBa-
uueM «A Tavola Sulla Spiaggia», tac B aTOM
roay Ha masbke «Roma Levante» B Qopre
AeH MapMu 6yACT IPOBEAEH YBAEKATEAbHBIH
KOHKYPC CPEAU IIEPCOHAXKEIT, HHTPUAHCHTOB U
BUHHBIX 9THKeTOK. CaMO PasBACKATEABHOE CO-
ObITHE COCTOUTCS 25 asrycra B 18.00, B To Bpe-
Msl KaK BPY4CHHE IIPU30B 3aIIAAHHPOBAHO Ha
CACAYIOIIUI ACHD B TO XC BPEMs B 3aBCACHUH
«Capannina». Korkypc B cBoeM AeBATHaALA-
TOM BBIITYCKE OIIEPEAUA BPEMsl, BHCAPUB PUAO-
COPUI0O «HYACBOIO KMAOMETPa>» H BO3POAHB
AaxoMble 6a0aa Hamux 6abymex. Baaropaps
KYAMHAPHOMY 3aA0pPY Ha KYXOHHOM PHHI€ €O-
wAKCh B 6opbOe MEHEAXKEPBI, MCAUKH, XKypPHa-
AMCTBI, )KCHIIMHBI U3 GAQrOPOAHBIX CEMEHCTB,
CTYACHTKH, a TAKXKC OTYASHHBIC TOAOBBI, Ha
OAMH ACHb OKYHYBILHCCS B MUP OAI0A st uau
KYXHH [sion, TPEACTABUBIIMC HA CYA XIOPH
KyLIAHDbSI, M3Aaras I0-CBOEMY UTAABSHCKYIO
ractpoHoMudeckyr ucroputo. Kpome Toro,
koukype «A Tavola sulla Spiaggia» npescras-
AsteT 060 OPUIHHAABHOE Iy TCLICCTBUE B MUP
BuHa moayoctposa: or Ppuyan ¢ «Eugenio
Collavini» a0 Benero «Bellussi», or Tpentu-
Ho ¢ «Ferrari», « Maso Montalto» u « Aneri»
A0 Tockansl «Cecchi» n «Belpoggio», ao-
crurnys Ym6puu ¢ «Arnaldo Caprai» n Cu-
nuanu ¢ «Guicciardini Strozzi» u «Feudi del
Pisciotto».
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Larte premia la genuinita

Il Premio ForteMagazine nell’ambito del concorso A Tavola sulla Spiaggia andra anche questan-
no al piatto che meglio esprime la filosofia “chilometri zero” con I'impiego di prodotti freschi
e del territorio. Il concorrente selezionato dalla giuria ricevera questanno la pregevole opera
“Scheggia di mare” in marmo bianco di Patrizia Di Poce, scultrice romana che lavora in Versi-
lia. “Un’artista immediata, prorompente, con forme e linguaggi che richiamano ad un natura-
lismo organico, cosmico ed ancestrale. Patrizia Di Poce viene dalla pittura, dai colori vivaci e
solari, ma ¢ con la scultura che esprime al meglio la sua creativiti caratterizzata da una sintassi
stilistica informale. Patrizia ama la fisicita del rapporto diretto con la pietra e il corpo a corpo
con la materia nell’eterno conflitto di questa con l'intelletto” (G. Bovecchi).

Sue opere si trovano in collezioni private e pubbliche. Alcune sculture di grande dimensione si
possono ammirare in Versilia presso lo spazio espositivo Open One Gallery di Pietrasanta.

e-mail: patdipox@yahoo.it

GENUINE FLAVORS REWARDED BY ART

This year as in the past, the Premio ForteMagazine award goes to the dish that best expresses
the “zero-kilometers” short-chain philosophy; that is, the culinary creation that makes the
best use of the fresh products of the territory. To the winning contestant, Scheggia di mare, a
fine work in white marble by Patrizia Di Poce, 2 Roman sculptress who has chosen Versilia
as her workshop. “An ‘immediate,” explosive artist, whose forms and language call up an or-
ganic, cosmic, ancestral naturalism. Patrizia Di Poce comes from painting, from bright, solar
colors, but it is in sculpture that she best expresses her creativity with an informal stylistic
syntax. Patrizia enjoys the physicality of her direct relationship with her stone and her face-
off with matter in its eternal struggle with intellect.” (G. Bovecchi)

Di Poce’s works figure prominently in both private and public collections. Some of her large
sculptures can be seen in Versilia at the Open One Gallery exhibition space in Pietrasanta.

[TPM3HAHME UCKYCCTBOM ECTECTBEHHOCTH

[Tpus aroro roaa, moaroroBAcHHbIT XypHasoM «ForteMagazines, Gyaer mpucyxaeH 6aioay, B
KOTOPOM AYYIIIM 00Pa3oM OTpaxkaeTcst PHAOCOPUS «HOAD KHAOMETPOB>, GAQrOAAPS HCIIOAB-
30BAHUIO CBEKHX MECTHBIX IPOAYKTOB B IIPUTOTOBACHUH KYAMHApHOTO wieAcspa. [loGesutesn
KOHKypCa OYACT HArpPaXKACH LICHHBIM IPOU3BEACHHEM HCKYCCTBA IIOA HA3BAHHCM <<Scheggia di
mare > , BHIIOAHEHHOTO U3 6eAoro MpaMopa pa60Tb1 [Marpunun Au IToue, pumckoro ckyabTopa,
paborarowero B Bepcuase. «ITarpuiist nposiaer ce6st Kak HEMOCPEACTBEHHBIIL, HEYACP)KUMbLIA
MAcCTep, TBOPYECTBO KOTOPOIO 0OPAILICHO K OpraHMIHOMY, IPAPOAUTEALCKOMY HaTypaausmy. Ee
00pasbl BBIPACTAIOT U3 XYAOXKCCTBCHHOIO MUPA, HACBILICHHOTO XUBBIMA U COAHCYHBIMH LIBETA-
MU, HO €€ TAAQHT B OOABIICH Mepe IIPOSBASETCS B CKYABIITYPE, BbIPAKEHHOM HecbopMaAbHoﬁ CTU-
AUCTHUKOI! cuHTaKcuCa. Ee IpuBAcKaeT KUBOCTb IPSMOTO KOHTaKTa ¢ KamHeM > (4. Bosexkn).
ITpousBeAeHN ITOrO CKYABIITOPA YKPAIIAIOT YACTHBIE H TOCYAApCTBEHHBIE KoArekimu. Hexoro-
pbic pabOTHL KPYIIHBIX pasMepOB MOXXHO YBUACTb B Bepcrabe Ha XyAOXKECTBEHHOH IKCIIOSHLUN
«Open One Gallery», npoxoasueii B r. [TberpacanTa.





